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Professor Enrico Decleva 

Presidente CRUI

Conferenza dei Rettori delle Università italiane
 Piazza Rondanini, 48

 00186 Roma
Lettori stranieri nelle Università Italiane

“Come vi sentireste se dopo anni di lavoro i vostri capi vi dicessero improvvisamente: in realtà quello non è il vostro lavoro, lo chiameremo in qualche altro modo e vi pagheremo il 50 % in meno?"
- Mark Whitaker,
 intervista a Fernando Gentilini, 

primo segretario della missione permanente dell'Italia 

presso l'Unione Europea a Bruxelles, 

BBC File on Four, 3 Giugno 1997 
Gentile Professor Decleva, 

le Sue risposte a La Stampa del 31.01.2010, in merito alla possibilità di bancarotta per l’Università di Padova e per altre Università italiane, meritano per la cronaca una replica. 

Le scrivo in uno spirito di collaborazione e nella speranza che Lei, a seguito di quasi venti anni di cause nei Tribunali italiani e presso la Corte di Giustizia Europea, contribuirà in qualità di Presidente della CRUI a porre termine a questa saga, che nelle Università italiane ha causato gravi danni alla didattica.
SINTESI – le TRE CATEGORIE

Nel 1980 lo Stato italiano introdusse una riforma nelle Università, con una ristrutturazione che di fatto sanciva la conferma in ruolo per tutti i Docenti ad eccezione dei Lettori (per la stragrande maggioranza cittadini non italiani), assunti con contratti privati a tempo determinato. I Lettori erano invece assunti in base al Capo IV, Professori a contratto, articolo 28 del DPR 382 del1980, con contratti privati a tempo determinato ed un salario che non poteva eccedere quello di un Professore Associato. I loro contratti annuali erano rinnovabili per un massimo di 5 volte.

Alla scadenza del quinto contratto annuale alcuni Lettori passarono ad altre Università; in molti decisero invece di opporsi all’Art. 28 del DPR 382. 

Il quesito posto dai loro legali era il seguente: nel momento in cui l’Italia offre ai propri docenti, in gran parte italiani, posti di lavoro a tempo indeterminato, ed offre al contempo contratti a tempo determinato ai Lettori, in gran parte stranieri, non sta forse trasgredendo alle regole del mercato unico europeo, che proibisce la discriminazione basata sulla nazionalità? 

La sfida partì dall’Università di Venezia. La Corte di Giustizia Europea, le cui sentenze sono applicabili in forma diretta, e vincolanti in tutti i territori dell’Unione Europea, si espresse a favore dei Lettori, una prima volta nel 1989 e una seconda nel 1993, quando un magistrato veneziano cercò di fare chiarezza nella vicenda.

L’Italia introdusse una nuova legge nel 1995. Tale legge, la 236, abrogava l’Art. 28 del DPR 382 ed offriva ai Lettori la precedenza in un concorso per contratti destinati alla nuova figura dei Collaboratori ed esperti linguistici, i CEL.  223 Lettori delle Università di  Bologna, Napoli Federico II, Napoli Orientale, Salerno e Verona, rifiutarono di fare domanda per questi posti di CEL, che costituivano una declassamento, e furono così licenziati. Mi riferirò a questo gruppo di Lettori come al gruppo I.

Altri invece accettarono i nuovi contratti, riservandosi il diritto di fare causa in un secondo momento. Mi riferirò a questo gruppo di ex Lettori come al gruppo II. 

Coloro che furono impiegati come CEL per la prima volta, cioè coloro che non erano mai stati assunti come Lettori in base all’Art. 28 del DPR 382, saranno di qui in seguito indicati come CEL - gruppo III. 

Ritenendo insoddisfacente la legge 236 del 1995, la Commissione Europea citò l’Italia presso la Corte di Giustizia Europea, sostenendo che lo Stato italiano non si stava adeguando agli obblighi imposti dal Trattato poiché la legge in 236 non riconosceva né garantiva i diritti acquisiti degli ex Lettori.

La Corte di Giustizia Europea emise una sentenza a favore della Commissione il 26 giugno 2001. 

Lo Stato italiano introdusse successivamente, nel 2004, la legge 63 che la Corte di Giustizia Europea giudicò, in data 18 luglio 2006, adeguata a fornire un modello per la corretta applicazione della legge della Comunità Europea. 

*** 

DETTAGLI Gruppo I

Gli appartenenti al gruppo I si rifiutarono di presentare domanda per i nuovi contratti CEL che di fatto li avrebbero declassati al rango di personale non docente. Questi Lettori prestavano servizio in base al Capo IV, Professori a Contratto, articolo 28 del DPR 382 del 1980 – il quale stabiliva chiaramente che i loro salari potrebbe essere adeguati a quelli della categoria dei Professori Associati a tempo definito. Questi Lettori non intendevano rinunciare a tale posizione firmando nuovi contratti che li equiparavano a tecnici di  laboratorio. 

Il loro status di Docenti fu riconosciuto e definito tale anche sul sito della CRUI, dove erano indicati con il termine “Docente”.  

Questi Lettori invocarono l’Art. 36 della Costituzione italiana che garantisce ai lavoratori il diritto ad una remunerazione adeguata, basata sulla quantità e sulla qualità del lavoro svolto. I tribunali italiani ritennero che, in alcuni casi, una remunerazione giusta e adeguata corrispondesse a quella dei Professori Associati a tempo definito ed, in altri casi, a quella dei Ricercatori a tempo definito ed a tempo pieno.  I tribunali giunsero a tali decisioni a partire dalla normativa in base alla quale i Lettori prestavano servizio (Capo IV, Professori a Contratto, articolo 28 del DPR 382 del 1980), e dopo avere ottenuto prove empiriche del fatto che i Lettori insegnavano Lingua e Letteratura, seguivano Tesi di Laurea ed erano membri a tutti gli effetti delle Commissioni di Esame (vedi al proposito l’articolo di John Young, della Università Statale di Milano, su  Times Higher Education Supplement 14 gennaio 2010).

Presso l’Università di Verona, i Lettori hanno denunciato un caso di discriminazione sulla base della nazionalità quando non è stato concesso loro di tenere supplenze.

Il TAR del Veneto, dopo avere richiesto delucidazioni dalla Corte di Giustizia Europea ( 20 Novembre 1997), ha emesso sentenze a favore dei Lettori di Verona  (14 gennaio 1999) e successivamente, il 1 marzo 2005, la Corte di Appello (Consiglio di Stato) ha respinto il ricorso dell’Università di Verona. 

Questi Lettori (gruppo I) sono attualmente in servizio dopo essere stati reintegrati dai Tribunali italiani. Non sono CEL e neppure ex-Lettori, non avendo successivamente firmato alcun contratto con le Università italiane.

Quasi tutti questi Lettori (circa 80) o i loro eredi, in caso di morte, sono tuttora in causa contro le Università di appartenenza. 


DETTAGLI Gruppo II

Il gruppo II è molto simile al gruppo I, con la differenza che non potevano tollerare di essere licenziati. I loro contratti collettivi furono successivamente annullati dai Tribunali italiani in seguito a sentenze della Corte di Giustizia Europea. 

Oltre 150 di loro, o i loro eredi, sono tuttora in causa contro le Università di appartenenza. 

DETTAGLI Gruppo III

Questi sono CEL. Non hanno mai avuto contratti da Docenti; almeno 5 di loro sono in causa contro le Università di appartenenza. 

* * *

LA STAMPA   31.01.2010

Alla luce di quanto sopra esposto, sono in grado di confutare 6 affermazioni da Lei fatte al quotidiano La Stampa il 13 gennaio 2010.

1) Il Tribunale di Padova non ha inflitto sanzioni (“infliggono sanzioni”),  come Lei ha erroneamente dichiarato. Il Tribunale di Padova ha ordinato di pagare i salari in arretrati e gli interessi sulle somme dovute dall’Università di Padova a quattordici Lettori stranieri che originariamente prestavano servizio in base al Capo IV, Professori a Contratto, articolo 28 del DPR 382 del 1980    

2) Lei dichiara: “Innanzitutto noi applichiamo le leggi dello stato”.  I Tribunali italiani hanno dimostrato che ciò è falso. Non vi sono elementi in alcuna legge europea o italiana che autorizzassero i licenziamenti di massa di oltre 223 Lettori in servizio presso le Università di Bologna, Napoli Federico II, Napoli Orientale, Salerno e Verona. Tutti questi Lettori sono successivamente stati reintegrati dai magistrati italiani con sentenze di primo e di secondo grado. La procedura ha implicato sprechi enormi di denaro pubblico.

3) Lei dichiara erroneamente che voi (chi? I Rettori? Lo Stato italiano?) non siete riusciti a convincere “l’Europa” che i CEL fanno un lavoro diverso da quello dei Docenti italiani. Tutti i sei casi discussi di fronte alla Corte di Giustizia Europea riguardano Lettori  impiegati in base al Capo IV, Professori a Contratto, articolo 28 del DPR 382 del 1980 . La Corte di Giustizia Europea non ha affrontato alcun caso riguardante i CEL (gruppo III). Il Suo commento non ha dunque alcun fondamento o rilevanza giuridica.

4)  Lei dichiara: “Non fanno ricerca né seguono le tesi. Inoltre viene loro richiesto un impiego decisamente più contenuto”. Questa finzione legale, grottesca e infantile, è stata ripetuta davanti a centinaia di magistrati nei tribunali di  Bergamo, Catania, Genova, Macerata, Napoli, Milano, Padova, Roma, Venezia e Verona, per citarne soltanto alcuni.  
5) Lei dichiara erroneamente che il personale Docente delle Università italiane ha l’obbligo di lavorare esclusivamente per l’Università di appartenenza (“non possono assumere altri incarichi mentre molti Lettori hanno anche un altro lavoro”) quando in realtà il personale Docente ha la possibilità di optare per il tempo pieno od il tempo definito. In molti casi ai Lettori tale diritto di esprimere una preferenza è negato; in altri devono fare domanda alla propria Università di appartenenza su base individuale e discrezionale. 

6) Lei dichiara che “L’impostazione  dell’Europa è incomprensibile” e che “Docenti e Ricercatori sono dipendenti; i Lettori sono personale esterno contrattualizzato”.  La Corte di Giustizia Europea ha ripetutamente dichiarato che la distinzione tra diritto pubblico e privato è una semplice formalità, e che non può essere utilizzata da uno Stato membro per giustificare deroghe ai propri obblighi come stabiliti dal Trattato dell’Unione Europea. La Corte di Giustizia Europea ha specificamente reiterato questo punto nella sesta sentenza riguardante i Lettori, del 18 luglio 2006. Il Suo commento non ha dunque alcun fondamento o rilevanza giuridica. 

Per 20 anni, I Rettori italiani hanno tentato di sostenere una finzione, e cioè che i Lettori non facciano parte del corpo Docente. Tale finzione è stata smascherata, in forma ormai definitiva. 

Il 14 ottobre 2009 abbiamo fornito alla Commissione Europea un campione di 225 Lettori che prestano servizio in 18 Università diverse,  mostrando che l’83% di questi non riceve un trattamento equo in base alle sentenze della Corte di Giustizia Europea.  

Una lettera firmata da Silvio Berlusconi, ed indirizzata al Deputato al Parlamento Europeo Claude Moraes, così recita: 

Osservo, inoltre, che il rappresentante della Conferenza dei Rettori delle Università Italiane (CRUI) ha fatto stato della volontà di convocare una riunione per procedere alla definizione di un testo normativo a livello nazionale. Un tale soluzione permetterebbe di definire un quadro giuridico uniforme al quale dovrebbero attenersi tutte (sottolineato dall’autore) le Università italiane. 

Quella lettera, prot. N. 3400, porta la data del 20 giugno 2002! L’intervento della CRUI è atteso da troppo tempo. 

A Bologna, il 13 marzo 2010, la ALLSI terrà una Assemblea nazionale dei Lettori in vista di una imminente nuova tornata di denunce contro le Università italiane. Daremo consigli e sostegno a tutti i Lettori, ed ai loro eredi. Se sarà necessario, pur di ottenere giustizia Vi perseguiteremo fino alla tomba, ed al di là delle nostre tombe anche i nostri eredi continueranno a perseguitarvi. 

Non riteniamo tuttavia impossibile, neanche in questa fase ormai così avanzata, che Lei non voglia contribuire a riparare un torto opponendosi quindi a quei modelli istituzionali di comportamento così chiaramente identificati da John Young dell’Università Statale di Milano e attivi in almeno 20 Università italiane.  

Per questa ragione, La invitiamo alla nostra Assemblea Nazionale che si terrà a Bologna il 13 marzo 2010, dove saremo lieti di darLe tutto lo spazio necessario per un intervento. 

Restiamo in attesa di un Suo gradito riscontro. 

Distinti saluti,

David Petrie 

Presidente ALLSI

Per conoscenza: 

Al Presidente del Consiglio Dei Ministri della Repubblica italiana

 Piazza Colonna n. 370

00100 ROMA

Mr Chris Bryant

United Kingdom Minister for Europe 

Foreign and Commonwealth Office 

London SW1

Claude Moraes MEP

European Parliament

Bât. Altiero Spinelli
13G342
60, rue Wiertz 
B-1047 Brussels

Mr Jackie Morin
European Commission

Head of Unit

Employment, Social Affairs and Equal Opportunities

Office J27 2/241

B-1049 BRUSSELS

Al Magnifico Rettore Professor Stefano Paleari
Università di Bergamo
Via Salvecchio, 19
24129 Bergamo

Al Magnifico Rettore Professor Ivano Dionigi 
Università di Bologna

Via Zamboni, 33 

40126 Bologna

Al Magnifico Rettore Professor Augusto Preti

Università di Brescia

Piazza Mercato, 15  

25121 Brescia 

Al Magnifico Rettore Professor Antonio Recca
Università di Catania 

P.zza Università, 2 

95124 Catania

Al Magnifico Rettore Professor Alberto Tesi
Università di Firenze 

P.zza S. Marco, 4

50121 Firenze

 

Al Magnifico Rettore Professor Giacomo Deferrari
Università di Genova

Via Balbi, 5 

16126 Genova

Al Magnifico Rettore Professor Ferdinando Di Orio
Università di L'Aquila

Via Giovanni Falcone 25

 67100 Coppito (AQ)

Al Magnifico Rettore Professor  Domenico Laforgia
Università di Lecce- Salento 

Piazzetta Tancredi, 7 

73100 Lecce

Al Magnifico Rettore Professor  Roberto Sani 

Università di Macerata

Piaggia della Torre, 8 

62100 Macerata



Al Magnifico Rettore Professor Enrico Decleva 

Università di Milano Statale

Via Festa del Perdono, 7 

20122 Milano

 

Al Magnifico Rettore Professor Lorenzo Ornaghi
Università di Milano Cattolica S. Cuore

Largo A. Gemelli, 1

20123 Milano

Al Magnifico Rettore Professor Giovanni Puglisi
Università di Milano IULM

Via Carlo Bo, 1

20143 Milano

 

Al Magnifico Rettore Professor Guido Trombetti 

Università di Napoli Federico II 

C.so Umberto I, s/n 

 80138 Napoli

 

Al Magnifico Rettore Professor  Gennaro Ferrara
Università di Napoli Parthenope

Via Ammiraglio Acton, 38

80133 Napoli

 

Al Magnifico Rettore Professoressa Lida Viganoni
Università di Napoli L’Orientale

Palazzo Du Mesnil, Via Partenope, 10/A

 80121 Napoli

 

Al Magnifico Rettore Professor Giuseppe Zaccaria
Università di Padova
Via VIII Febbraio, 2

35122 Padova 

 

Al Magnifico Rettore Professo Gino Ferretti 

Università di Parma 

Via Università, 12

43100 Parma

 

Al Magnifico Rettore Professor Francesco Bistoni
Università di Perugia

P.zza dell'Università, 1 

06123 Perugia



Al Magnifico Rettore Professor Marco Pasquali
Università di Pisa 
Lungarno Pacinotti, 43

56124 Pisa

Al Magnifico Rettore Professor Mauro Fiorentino
Potenza, Università della Basilicata
Via Nazario Sauro, 85 

 85100 Potenza

 

Al Magnifico Rettore Professor Luigi Frati
Università di Roma La Sapienza

P.le Aldo Moro, 5 

00185 Roma

Al Magnifico Rettore Professor Renato Lauro
Università di Tor Vergata

Via O. Raimondo, 18

00173 Roma

Al Magnifico Rettore Professor Guido Fabiani
Università di Roma Tre 
Via Ostiense, 159

00154 Roma

Al Magnifico Rettore Professor Raimondo Pasquino
Università di Salerno

Via Ponte Don Melillo Mercato S. Severino 

84084 Fisciano (SA)

 

Al Magnifico Rettore Professor Carlo Carraro
Università di Venezia Ca'Foscari

Dorsoduro, 3246

30123 Venezia

Al Magnifico Rettore Professor Alessandro Mazzucco
Università di Verona 

Via dell'Artigliere, 8 

37129 Verona

all. 1

6

